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I «lazzaroidi» 
per la cura 
dell'ictus 
cerebrale 

Farmaci sempre più efficaci sono allo studio per il tratta
mento dell'ictus: alcuni di essi sono significativamente chia
mali «laz/aroidi» proprio in nfenmento alla capacita di far 
«rciscttare» cellule cerebrali morte o moribonde per l'ipos-
sia, cioè la mancanza di ossigeno che si verifica in seguito 
all' interruzione del sangue al cervello. Ma gli scienziati che 
hanno dato vita in questi giorni a Monza al convegno inter
nazionale sull'ictus e le conseguenti lesioni cerebrali acute, 
hanno insistito sulla necessità che ogni intervento lannaco-
logico venga messo in atto immediatamente dopo l'evento 
acuto, pena l'inefficacia di qualunque terapia. Lo ha sottoli
nealo Carlo Ferrarese, della clinica neurologica dell' univer
sità di Milano (polo di Monza), il quale ha precisato che le 
sostanze sperimentate nella nccrca di base hanno efficacia 
in rapporto al fatto che in laboratorio si conosce il momento 
esatto in cui si produce l'ischemia nell'animale. «Ma oggi si 
restringono i tempi della conoscenza del danno cerebrale 
anche nell'uomo, avendo a disposizione - ha aggiunto ferra
rese • una diagnostica per immagini sempre più immediata». 
A Monza sono state presentate nuove tecniche di risonanza 
magnetica nucleare (Rmn) sperimentate all'istituto nazio
nale della sanità americano (Nih), che permettono di visua
lizzare dopo mezz'ora (anziché dopo alcune ore come con 
le attuali macchine) l'estensione del danno ischemico. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 15 MAR11992 

I nuovi 
materiali 
per la chirurgia 
dell'orecchio 

Il congresso internazionale 
di otologia, che si terrà a 
Cortina da domani al 21 
marzo, dedicherà la prima 
sessione alla chirurgia del
l'orecchio medio ed alle sor
dità neuro sensoriali. David 

" ™ " ™ ^ ^ ™ " Austin (Idaho Falls. Usa) fa
rà il punto sui materiali che verranno prevedibilmente utiliz
zati nel corrente decennio per la ricostruzione del sistema di 
trasmissione del suono. Tali materiali, leghe metalliche o 
ceramiche vetrose o ionomenche dovrebbero sostituire il 
trapianto di ossicini umani che offrono minori garanzie sot
to il profilo della temuta trasmissione di malattie gravi, come 
l'Aids, anche se esistono tuttavia ossicini di preparazione 
nordeuropea, disidratati e sterlizzati, per i quali tale prooble-
ma non sussiste e che si prestano alle più interessanti ripara
zioni di uno o più elementi della catena degli ossicini. 

Il mistero 
della galassia 
che ha la spirale 
al rovescio 

Alcuni astronomi amcncani 
hanno scoperto una galassia 
il cui braccio spirale punta 
nella direzione «sbagliata». 
Nomialmente le spirali pun
tano nel senso contrario del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la direzione di rotazione del-
" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ ™ " ^ !a galassia, ma nel Caso oi 
NGC 4622, un braccio spirale interno «avvolge» la galassia in 
direzione della sua rotazione. Gene byrd dell'universiià del
l'Alabama si è accorto dello strano lenomeno ovservando 
delle fotografie di routine. Con due suoi colleglli lia dunque 
stabilito dei lumi di osservazione con un telescopio di 1,3 
metri di diametro a radiazione infrarossa ed hanno potuto 
confermare l'ipotesi della spirale «a rovescio». La causa po
trebbe essere l'interazione con una galassia vicina. 

Il Centro di Matcra dell'A
genzia spaziale italiana di
venterà il luogo dove si ela
boreranno, si archivicranno. 
si gestiranno! i dati relativi al 
bacino del Mediterraneo 

, raccpIU.cUi .sateUiu. euiupei 
di oìsorvazice icircsue Ers. 

Il primo satellite Ers e entralo irvoroila nei luglio scorso està • 
inviando a iena, immagini straocdinMte.i<uiuantO]«.niUdez-
za e dettagli. L'accordo per fare di Matéra una delle capitali 
del telerilevamento europeo è stato siglato ieri a Roma alla 
presenza del iministro Ruberti, dal presidente dell'Agenzia 
spaziale italiana professor Luciano Guerriero e dal direttore 
generate dell'Agenzia spaziale europea, Jean Morie Luion 
L'accordo frutterà all'agenzia spaziale italiana circa tre m\-
tiardiaii'ani<L*<cutlanik.ril̂ ualifk:i4viàì̂ akù»ÌMi>jiuiitirK:ttc 
e tecnologiche nel Mezzogiorno, li cenno ui elaboratone 
dati prenderà il nome di «I-PAF». 

A Matera il centro 
di raccolta dati ;j 

sul Mediterraneo 
visto dai 
satelIffEiy 

Ibroccoli; : 
possono 

(prevenire 
'insorgenza 

del cancro? 

Adesso anche George Busti 
• dovrà rassegnarsi all'oviden-

' ' «a: i broccoli d„ ILI tanto 
odiali contcr.^.o infatti 
bttw |>ioleiitu r«wt»is.olaiiilitt
le efficace nella pioiezione 
dell'organismo dai cancro. 

*~ E' la scoperta di un gruppo 
di ricercatori della Johns Hopkins university di Washington, 
secondo i quali i broccoli sono dì gran lunga più' efficaci 
delle altre verdure nella prevenzione dei turnori.Dopo aver 
esaminato una nutrita sene di vegetali (ira cui zucchine, ca
volfiori, lattuga, spinaci, cavokitti di bruxclles). il team 
scientifico ha decretalo che i broccoli sono dotati in misura 
assai superiore agli altri di una proteina (il sulforafanc) che 
attiva gli enzimi anti-cancro. «Stiamo sperimentando il sfio
ratane su animali- ha detto Paul Talalay, capo dell'equipe -
per valutarne con precision'" le potenzialità contro l'insor
genza di tumori». ̂  

MARIO PETRONCINI 

Intervista al premio Nobel Frangois Jacob 
«L'evoluzione è un bricolage che usa lo stesso materiale 
per il topo, la mosca e l'uomo. E non sappiamo perché» 

Il biologo Groucho Marx 
M PARICI. «Tardi, molto tar
di, ho scoperto la vera natura 
della scienza, del suo modo 
di procedere, degli uomini 
che la producono. Ho capito 
che. contrariamente a quan
to avevo potuto credere, il 
cammino della scienza non 
consiste adatto in una suc
cessione di conquiste inelut
tabili; che la scienza non per
corre la strada maestra della 
ragione umana; che non è il 
risultato necessario, il pro
dotto inevitabile di osserva
zioni senza appello imposte 
dalla sperimentazione e dal 
ragionamento. Vi ho trovato 
un mondo di gioco e di im
maginazione, di manie e 
idee fisse. Una sorpresa con
tinua. I personaggi di primo 

- piano uscivano spesso da 
strane mescolanze di indiffe
renza e passione, di rigore e 
stranezza, di volontà di po
tenza e ingenuità. Il trionfo 
della singolarità. Il gioco 
consisteva nell'inventore un 
mondo possibile, o un pez
zetto di mondo possibile, per 
coiu'iuntiirlo con il mondo 
reaie». 

rare il biologo? È un me
stiere appassionante, • uno 
dei tanti possibili. Frangois 
Jacob è piolessore all'lnstitut 
Pasteur e al College de Fran-
ce, vincitore nel 1965 insie
me ad André Lwoff e a Jac
ques Monod, del Premio No
bel per la medicina. Jacob è 
uno scienziato che non ama 
darsi importanza. Lo incon
triamo nel suo studio all'ln
stitut Pasteur, al quarto piano 
dell'edificio che oggi porta il 
nome di Jacques Monod. 
Provette e liquidi giallognoli 
i.ei corridoi, in ascensore, 

. poco spazio e moltissimi ri-
, cei.qatodv L laboratorio fa 
•pensare'à uri formicaio. Nel 
suo ultimo libro, La statua in-
teiiorii, Francois Jacob ne 
racconta la vita e contempo
raneamente si racconta, sca
vando nella fiagiliìù e fluidità 
utlia u».rnGiiù le l'c^iòl.i «.he 
lo i ialino messo li, ouasi per 
caso, e ce lo hanno tenuto 
per più di quarant'anni. Co
me mai questo libro? - gli 
chiediamo. Forse per recu
perare quella singolarità 
ii.ur.u, i .Jli .noriu, che non 
e leggibile nei sistemi biolo
gici di riproduzione della vi
ta? • . -

«Non so perché ho scritto 
La statua interiore, forse, in 
un modo diverso, per rispon
dere alla stessa . domanda 
che mi sono sempre fatto, 
anche prima di scrivere La lo
gica del vivente, perché fare 
ricerca scientifica invece di 

.altro? Perché questo nostro 
mondo è conosciuto in que
sto modo, invece che in un 
altro? Secoli di stona umana 
prima di capire che il segreto 
della riproduzione negli es
seri viventi andava cercato al 

Continua il braccio di ferro nella foresta amazzonica 

I cercatori d'oro contro 
gli indios Yanomani 
I cercatori d'oro contro gli indios Yanomani. Prose
gue il braccio di ferro nella foresta amazzonica, an
che dopo che il governo brasiliano ha ticonoscito 
loro il diritto ad abitare in una riserva protetta. Le di
chiarazioni di Sidney Possuelo, antropologo e presi
dente del Funai, l'ente per gli indios del governo 
brasiliano. Ma i lavori di allestimento tiella riserva 
continuano. • • . . . ' 

O.IORC.O SARTI 

• • La famigerata pista di at
tcrraggio «Saddam Hussein», 
nel cuore della foresta amaz
zonica al confine fra il Brasile e 
il Venezuela, e la pnncipale 
«spina nel fianco» nella realiz
zazione della grande riserva 
brasiliana per gli indios Yano-
rnami. Lo ha affermato il presi
dente della Funai (l'ente go
vernativo brasiliano per gli in
dios), Sidney Possuelo. in un' 
intervista all'Asa. -

•I lavori di demarcazione 
della nuova riserva - ha dello 
Possuelo • sono a buon punto. 
Sono stati segnati oltre SÓOchi-
lometn del penmetro com
plessivo che sarà' di 1700. Ma 
ci sono ancora problemi con i 
ganmpciros». La zona di confi
ne fra Brasile e Venezuela do

ve abitano gli ultimi Yanoma-
mi 6 i «cchissima d'oio. Cerca-
ton brasiliani sono entrati in 
territono • venezuelano co
struendo una miriade di mini-
aero porti. 

Ora l'esercito venezuelano 
sta respingendoli verso il Brasi
le. «Ma la pista Saddam Hu.v 
scin • prosegue Possuelo - la 
più irragiungibile, ancora fun
ziona come testa di ponte per 
gli approvvigionamenti sia dei 
cercatori d'oro in Venezuela 
sia di quelli ncntrati nella riser
va brasiliana». Una stafletla di 
elicotteri e aerei militari brasi
liani preleva i garimpctros da 
questa zona ormai inietuetta a 
qualsiasi «non indio». Ma resta
no ancora «aerei fantasma» 
che. decollando dallo praterie 

naturali dello stalo brasiliano 
di Roraima, conlinano a porta
re vettovaglie e armi ai cercato
ri clandestini. 

Fino a pochi mesi fa I' acro-
porto di Boavisla. la piccola 
capitale di Roraima, era il pri
mo del Brasile come tralfico: 
700 voli al giorno. La stragran
de maggioranza erano aerei 
diretti agli aeroporti clandesti
ni dei garimpeiros. Tutto que
sto oggi e finito, sostiene Pos
suelo. Ma se non si sta attenti 
potrebbe ricominciare subito. 

Possuelo conta sull'Earth 
Summit, il vertice ambientale 
dell'Onu che si terrà a Rio de 
Janeiro in giugno, per portare 
a conoscenza di lutto il mondo 
i problemi e le necessita' dell' 
indio amazzonico. La Funai 
parteciperà alla grande riunio
ne di indigeni provenienti da 
tutto il pianeta organizzala per 
quella occasione in un villag
gio di capanne che gli stessi in
dios stanno costruendo presso 
il circuito di formula uno di 
Rio. Soprattutto il problema sa
nitario preoccupa Possuelo: 
•nei prossimi tre mesi realizze
remo fra gli Yanoiiiaini un'ine
dita nccrca cpidcmologica 
che impegnerà l'Istituto medi
co tropicale di Manaus.» 

di là della visibilità immedia
ta della materia. Perché ci vo
gliono due esseri viventi per 
lame un terzo? Mi era parso 
utile rileggere i filosofi, gli 
scrittori di cose umane, non 
solo biologiche. Mi chiedo 
ancora: in che modo, con 
quale intreccio si è formato 
questo mondo cosi com'era, 
almeno, fino a non molto 
tempo fa?»., 

Infatti lei si è fermato a 
vent'aiinl fa, nel suo rac
conto, al tempo della col
laborazione Intensa con 
Monod. Ma dicendo anche 
che eravate diversi. 

Diversi per natura. Jacques 
voleva essere logico, soprat
tutto, e quanto a me, mi tro
vava intuitivo. Ma non gli ba
stava di essere lui stesso logi
co. Bisonava che anche la 
natura lo fosse. La selezione 
naturale, per Jacques, aveva 
scolpito ogni organismo, 
ogni cellula, ogni molecola 
nei minimi dettagli. Al punto 
da raggiungere una perfezio
ne che finiva per non essere • 
più distinguibile da quella 
che altri riconoscevano co
me un segno della volontà 
divina, lo non trovavo il inon
do cosi rigido, e razionate. 
Più che l'eleganza, o la perte-
zione, mi stupiva il suo stato 
effettivo. Per natura fa quello 
che può con quello che tro
va. •. 

E dopo Monod? 
Dopo le cose sono state mol
to meno interessanti. Ho un 
po' cambiato mestiere, baita 
con i batteri. Volevo vedere 
se i sistemi di regolazione, 
cioè i modi in cui si costitui
sce la struttura e la forma di 
ogni corpo vivente, erano 
proprio come li prevedeva
mo: se le stesse molecole, gli 
stessi elementi di base fanno 
il piano del corpo di un 
mammifero, di un rettile, di 
una mosca. E stata una cosa 
straordinaria trovare che tutti 
gli organismi hanno Io stesso 
tipo eli cellule, la stessa unità 
di struttura e funzioni. Lo si 6 
dimostrato alla fine degli an
ni 30 e 40; ma non era evi
dente che anci.o i meccani
smi legolativi fossero gli stw-
si. Grosso modo, oggi sap
piamo che lo sono. Mi soi.o 
messo a lavorare sullo ̂ vliup-
po dell'embiione, esitando 
tra la mosca, il topo, il verme. 
Alla fine ho scelto il topo. Fa
re genetica fine nel topo e 
difficilissimo. Ma la biologia 
molecolare hi» aggirato l'o
stacolo perché og»! nocia
mo isolare i geniiLo slesso 
materiale nell'uomo e nella 
mosca... stra.'.o vu.o? Ma l'e
voluzione è un bricolage. 

Dunque lei ha sempre tro
vato conferma delie idee 
di Darwin sull'evoluzione? 

Certo, ii principio generale Disegno di Mitra Divshall 

ROSANNA ALBERTINI 
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funziona. Non si è d'accordo 
su due o tre punti: quanta 
parte al caso, quanta alla se
lezione naturale. Molto spes
so le mutazioni avvengono 
per caso, ma il caso non ba
sta. Altri, come Gould, criti
cano l'idea dell'evoluzione 
per piccoli cambiamenti pro
gressivi, accentuano l'impor
tanza dei salti bruschi. Anche 
le teorie, accettiamolo, sono 
variabili e flessibili, come la 
vita. All'epoca di Darwin non 
si sapeva niente sull'eredita-
ilctà, la genetica non esiste
va, quindi Darwin non pote
va dire la parola definitiva. 
Ma l'insieme della sua teoria 
e solidissimo <• -

Vuol dire che anche Dar
win ha giocato splendida
mente di immaginazione? 

Vede, sono ancora molti a 
credere che la ricerca scienti
fica sia svelare qualcosa che 
c'è. Come raccogliere le me
le, o levare il velo dalla sta
tua. E lo scienziato viene 
contrapposto all'artista che 
farebbe uscire tutto il suo . 
universo daiia testa di Giove. 
Nella scienza c'è sia creazio
ne che scoperta. Sia in biolo
gia che in fisica, nella teoria 
dell'atomo per esempio. '. 

Lei ha sempre rifiatato 
compartimenti stagni. • li 
suo modo di leggere l'evo
luzione, anche nella storia 
della cultura e nella sua vi
ta personale, fa pensare 
all'idea di evoluzione del
l'umanità nella storiogra
fia di Henri Berr e degli 
Annaies. s „- - .-. . . . . * . ' 

In comune c'è una evoluzio
ne umana interrotta dalle 
guerre di questo secolo, se
gnata dal caso. Quando sono 
entrato qui ero un dilettante, 
non ho mai (atto studi seri e 
regolari. Due anni di medici
na fra il 38 e il <10, poi cinque 
anni di guerra. Perfino contro 
gli italiani in Libia, non era 
poi cosi • terribile. Battersi 
Co . iw .'. ~ ->tato più 
duio. Il generale De Gauile? 
Una cattedrale gotica. Dal
l'Africa sono tornato a pezzi 
(letteralmente, con le ferite 
alla gamba che non guariva
no) . I lo finito gli studi di me
dicina, ho rischiato di entrare 
in politica, ho tentato una 
scuola di studi amminist.ati-
vi, e poi giornalismo, cinema 
e industria. Finalmente, a 30 
anni, conoscendo • tutte le 
mie lacune, e per aver ascol
tato il racconto di un amico 
che era passato dalla medici
na alla biologia, ho comin
ciato a vedere il mio futuro in 
laboratono. Ogni mese veni
vo da André Lwoff a chieder
gli di farmi prosare. Alla fine 
mi ha preso, non so se per in
coscienza sua o per testar
daggine mia. Un po' come 
nella storia di Groucho Marx 
che domandava di far parte • 

di un club. Lo prendono, e 
lui dice che si rifiuta di entra
re dove accettano un tipo co
me lui. . . . . . 

Per la scienza, era un mo
mento diverso da quello 
attuale? _ ,, • 

Si, perché l'ignoranza poteva 
non essere un vizio. Le ricer
che erano cosi nuove che 
cinque articoli, spesso, costi
tuivano - l'intera bibliografia 
su un problema. Era nuovo 
che si usassero come mate-
nali i microorganismi per ac
cedere all'analisi dei mecca
nismi fondamentali della cel
lula. Ero doppiamente fortu
nato: Jacques Monod, e gli 
altri collaboratori di Lwoff, 
formavano una comunità vi
vacissima e allegra. Indimen
ticabile la nsatadi Monod. • 

E oggi? . •-:. „..»'.. . w . . 
Oggi e il mondo dei profes
sionisti, sempre più specia
lizzati. Si lavora per grandi 
equipés. In passalo la mag
gior parte delle scoperte im
portanti è stata fatui a due 
(Monod-Jacob, per esem
pio) frutto del dialogo per
manente tra due monologhi 
interiori. Oggi i risultati delle 
ricerche sono firmati da venti -
persone insieme. Anche que
sta ò una evoluzione. Nella 
big science e molto cresciuto 
il numero dei ricercatori, non 

. altrettanto la quantità di idee. 
Le due storie, della natura 
e della cultura, si sono di
varicate ulteriormente? 

• l-a forza della natura è la ri
produzione, in evoluzione 
continua. Il meccanismo del
la storia umana in divenire 
non è lo stesso. Sono ie scale 

, d' valori che fanno agire e 
queste, da Platone in poi non, 
sono mai cambiale molto. La 
circolarità della storia sem
bra prevalere di nuovo sull'i
dea di progresso. Pensi ai 
Curdi gasati, alla Jugoslavia 

• in questi giorni, la gente non 
: sembra interessarsene mol

to. Si può cambiale la sfeia 
. dei valori? Forse è utopia. 

Quando mi hanno chiesto di ' 
entrare nel Comitato etico 
francese, all'inizio ho rifiuta
lo pcrv.i.e c'erano soprattutto 
medici e scieniiuti. Avrei Vo
luto una donni a Hie»icJoilo ' 
e molti aiLi capelli. Adesso 
sono entrati giuiisti. teologi, 
filosofi, ci andrò anch'io. 

Quali sono per lei i limiti 
della scienza? : •,,', -' "'".2, 

A molte cose la scienza non • 
ha accesso: per esempio l'a
more, e le relazioni umane in 
genere. Problema diverso è 
so vadano stabiliti dei limiti, -

- se ci sia qualcosa da blocca- , 
re. Credo che i limiti vadano 
messi a certi aspetti della tee- . 
nologia, e alla parte applica-

.. Uva. Non alla ricerca in se 
stessa. Chi potrebbe farlo? 
Chi ne avrebbe il diritto? ,, 

La lotta per la presidenza negli Stati Uniti e la Conferenza sull'ambiente e lo sviluppo delle Nazioni Unite -
«Laissez faire» è il motto con cui l'amministrazione blandisce un'opinione pubblica allarmata dalla recessione. 

Le primarie di Rio per il candidato Bush 
Le primarie presidenziali americane e l'imprevista 
debolezza del candidato George Bush rischiano di 
condizionare fortemente la Conferenza sull'am
biente e lo sviluppo che le Nazioni Unite hanno or
ganizzato per giugno a Rio de Janeiro. Ma gli Stati 
Uniti rischiano di trovarsi isolati in Brasile. Ed allora 
molti sperano che la politica ambientale di Bush 
cambi all'ultimo momento. 

PIETRO GRECO 

• 1 Doveva essere una pas
seggiata trionfale. E rischia di 
diventare un duro percorso di 
guerra. Le primane per la scel
ta dei candidati alle elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti 
stanno mettendo a nudo tutte 
le debolezze di George Bush. E 
rischiano di condizionare al di 
là di qualsiasi previsione l'Ear-
th Summit, la Conferenza sul
l'Ambiente e lo Sviluppo che le 
Nazioni Unite hanno convoca
to a Rio de Janeiro nel piossi-
mo mese di giugno. 

Dover fronteggiare un'opi
nione pubblica americanache 
si sente insieme depressa ed 
accerchiala e l'imprevista ne
cessità di difendersi dalla de
stra del suo stesso partito sta 
forzando George Bush ad as

sumere posizioni in materia di 
politica economico-ambienta-
ie sempre più drastiche. E, a 
ben vedere, sempre più peri
colose per gli stessi Stati Uniti e 
perse stesso. 

Nelle ultime settimane Geor
ge Bush ha ribadito con forza 
l'indisponibilità dell'Ammini
strazione a sottoscrivere qual
siasi «targcl», qualsiasi obictti
vo definito, di stabilizzazione o 
addirittura di riduzione delle 
emissioni di anidride carboni
ca. Il principale e il più control
labile dei gas serra indiziati per 
l'imnasprimenlo • dell'effetto -
serra. E lo ha ribadito, George 
Bush, non solo difronte alla 
sua opinione pubblica, ma an
che su quei tavoli ccodiploma-
tici dove si sta negoziando la 

Convenzione sul cambiamen
to del clima globale che dovrà 
essere firmata a Rio. La Casa 
Bianca continua a sostenere 
che non c'è alcuna evidenza di 
un legame diretto tra incre
mento dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera e aumento del
la temperatura media del pia
neta. L'unica cosa certa in 
questo campo, sostiene la Ca
sa Bianca, e che per ridurre del 
20* le emissioni di anidride 
carbonica, come chiedono gli 
ambientalisti, l'economia 
americana dovrebbe caricarsi 
di lasse e dovrebbe rassegnarsi 
a perdere I20mila miliardi di 
lire ogni anno. E tutto ciò men
tre le strado degli States vanno 
riempendosi di disoccupati. 
Questo noi, prosegue l.i Casa 
Bianca, non lo consentiremo 
mai. Non cederemo mai alle ri
chieste dei nemici della nostra 
economia. 

Musica per le orecchie della 
battaglieri! destra americana. 
Stecche clamorose per le orec
chie degli organizzatori della 
Conferenza di Rio. • 

Due settimane fa l'Ammini
strazione ha definito le linee 
guida per regolare la speri
mentazione ed il commercio 
dei • prodotti - biotecnolgici. 
Compresi gli organismi geneti

camente modificati. E queste 
lince guida sono all'insegna, 
come dire?, della «deregula- • 
non» di reaganiana memoria. 
Non distinguono tra prodotti ' 
biologici tradizionali e prodotti 
biologici geneticamente modi
ficati. E soprattutto negano il 
principio • consigliato . dagli -
scienziati secondo cui ogni or
ganismo geneticamente modi
ficato deve essere considerato 
a rischio per l'ambiente e per 
l'uomo fino a prova contraria. : 
Per l'Amministrazione Bush un 
organismo geneticamente mo
dificato non e diverso da un or
ganismo -non 'modificato. 
Quindi resta innocuo fino a 
che qualcuno non prova il • 
contrario, s. ".. - ' 

Facendo leva sulla loro de
bolezza e su un'opinione pub
blica sempre 1 più allarmata 
dalla disoccupazione, le indù-
stne - americane, comprese 
quelle • delle " biotecnologie, 
chiedono, anzi • pretendono • 
dai candidati alla Presidenza 
mani libere nella lulta contro ' 
la «sleale» concorrenza stranie
ra - .-, .', 

E infatti La nostra industria 
biotecnologica ò all'avanguar
dia nel mondo, sviolina l.i Ca
sa Bianca. E noi non vogliamo 
nel modo più assoluto che per

da questo primato strategico in 
un settore che da qui al 2000 
dovrebbe decuplicare il suo 
latturato. Quindi, regole si. Ma 
tali che non siano «too burden-
some to businessmen», troppo 
gravose ed oppressive per gli 
uomini d'affari. Ancora miele 
per la destra interna. Ancora 
veleno per la Conferenza di 
Rio. 

Eh. si. Perche a Rio l'altra 
Convenzione che dovrebbe es
sere firmata, la Convenzione 
sulla diversità biologica, dovrà 
definire, tra l'altro, gli strumen
ti legali per regolare in tutto il 
mondo il nlascio nell'ambien
te degli organismi genetica
mente modificati. Strumenti 
che dovranno essere abba
stanza lestnltivi, se si vuole evi
tare che, soprattutto nel Terzo 
Mondo, gli ecosistemi si trovi
no inopinatamente invasi e 
(orse sconvolti da nuovi orga
nismi mai prima conosciuti. ,-

1 pencoli, dicevamo. Ci sono 
ciucili, own, di carattere am
bientale. Meno regole, in certi 
casi, significa maggiore liberta 
di inquinare. Ci sono poi quel
li, altrettanto ovvi, che nasco
no per effetto imitazione. L'Eu
ropa, per esempio, che sta 
provando a vincere le resisten
ze delle proprie bioinduslne e 

darsi regole più restrittive in 
mateila di rilascio nell'am
biente di organismi genetica
mente -modificati, nuscirà a 
mantenere la sua posizione? 

Ma le concessioni elettorali 
di Bush potrebbero rivelarsi un 
vero e proprio boomerang. Po
liticamente pericolosi per gli 
Stati Uniti e per se stesso. A 
Rio, infatti, gli Stati Uniti ri
schiano di trovarsi isolati su 
tutti i tavoli negoziali. Contrap
posti all'Europa e agli altri Pae
si Ocsc sui limiti alle emissioni 
di anidride carbonica e sulle 
regole per le biotecnologie. . 
Contrapposti ai Paesi del Terzo 
Mondo sul problema cruciale ' 
del trasferimento di fondi e 
tecnologie per il loro sviluppo • 
sostenibile. • - • • 

Per tutto ciò l'Earth Summit 
di Rio rischia quello che lo 
stesso Maurice Strong, il suo 
smalizialo organizzatore, ha 
definito uno «spettacolare falli
mento». Possono gli Stati Uniti, 
può il candidato George Bush, 
dopo aver teorizzato un -nuo
vo ordine» planetario, soppor
tare di essere additato, davanti 
ad altn 100 capi di stato e sotto 
1 riflettori arcesi dei media di 
tutte le nazioni, come il sabo
tatore del «nuovo ordine eco
logico mondiale»? • • 


